
COMUNICATO STAMPA
Centotrenta appuntamenti dal 10 al 20 maggio 2018 

Al via la quinta edizione della 

“Setemane de culture furlane – Settimana della cultura friulana”
Una grande vetrina per la friulanità tra Udine, Pordenone, Gorizia, Carnia e il vicino Veneto

Centotrenta appuntamenti in oltre settanta località del Friuli, e non solo. Tra questi, 21 convegni

e conferenze, 32 incontri e presentazioni editoriali, 16 tra visite guidate e mostre, 20 concerti e

spettacoli, oltre quaranta appuntamenti di letture e laboratori in marilenghe per i bambini. 

Sono questi i numeri della V edizione della Setemane de culture furlane – Settimana della

cultura friulana, la rassegna proposta dalla Società Filologica Friulana che si rinnova dal 10 al

20 maggio 2018 con una ricca serie di iniziative inerenti la storia, le tradizioni, il territorio, l’arte,

la lingua e la musica del Friuli. Un grande impegno per lo storico Sodalizio, che consolida un

progetto di collaborazione con oltre un centinaio di realtà del territorio, tra associazioni culturali,

cori e gruppi teatrali, pievi e parrocchie, musei, proloco, scuole ed istituti comprensivi.

Un grande impegno riconosciuto dal patrocinio del Ministero per i Beni Culturali e del Turismo,

dalla  Regione Autonoma Friuli  Venezia  Giulia,  dal  Consiglio  Regionale e  da  oltre  60

Comuni. Alla Setemane ha inoltre garantito il proprio sostegno la Fondazione Friuli nell’ambito

della convenzione triennale tra la Fondazione stessa e la Filologica.

«La  cultura  –  spiega  il  Presidente  della  Società  Filologica,  Federico  Vicario  –  è

l’espressione più alta e forte dell’identità di un popolo e la nostra Settimana vuol dare continuità

ad un’azione di promozione e di valorizzazione dell’’identità friulana, che guarda con orgoglio al

suo passato e con fiducia al suo avvenire».

Un obiettivo importante, che implica anche il  ricordo di personalità che, ognuna nel proprio

campo d’attività,  hanno onorato la  nostra terra con il  loro lavoro,  la loro passione e il  loro

essere  friulani.  Così,  a  Codroipo  (12  maggio)  si  ricorderà  Alfeo  Mizzau,  che  fu  anche

presidente  della  Filologica  nonché  il  primo ad  aver  portato  la  voce  del  Friuli  al  Consiglio

d’Europa; a Pozzuolo invece, coinvolgendo anche gli studenti degli istituti agrari, si terrà una

tavola rotonda (19 maggio) su “La rivoluzione dell’agricoltura friulana”, partendo dall’esperienza

di Antonio Comelli, che tutti ricordiamo come “Presidente della ricostruzione” ma che fu anche

assessore provinciale e regionale all’agricoltura. Arta Terme e Treppo Carnico ricorderanno la

scrittrice  Gina  Marpillero nei  dieci  anni  dalla  scomparsa,  Zoppola  il  cardinale  Celso

Costantini e il ruolo importante che ebbe durante la Grande Guerra. A Udine è previsto un
 



convegno su  Fabio Asquini, imprenditore illuminista nel ’700. Più di un appuntamento sarà

dedicato alla memoria di  Pierluigi Cappello. Ci si occuperà inoltre dell’Università del Friuli,

nei 40 anni della sua istituzione, e dei 50 anni della rivista “La panarie”.

Non mancheranno momenti di confronto su temi d’attualità, come la gestione e valorizzazione

delle malghe in proprietà collettiva, che sarà argomento di un convegno in due sessioni ad

Arta e Paularo , o le traduzioni nelle lingue minori, di cui si dibatterà a Turriaco.

Protagonisti saranno anche il Friuli occidentale (su tutti ricordiamo il convegno e la mostra “Le

Confraternite,  il  Pordenone e l’arte sacra sull’antica  via  dei  pellegrini  e  dei  mercanti”  nella

chiesa di Santa Maria dei Battuti a  Valeriano) e quello orientale, con i “Campanili  aperti” a

Capriva e San Martino del Carso. Oltre i confini regionali, iniziative sono previste a Milano,

Meduna di Livenza, Teglio Veneto.

A Tarcento e in diversi appuntamenti itineranti con Claudio Moretti, verrà presentata, l’edizione

2018/2019 del diario scolastico Olmis, stampato grazie al sostegno della Fondazione Friuli,

che quest’anno è  dedicato  ai  cent’anni  che la  benemerita  Società  Filologica  si  appresta a

compiere. Da sempre attenta ai più piccoli,  anche quest’anno la  Setemane propone diverse

“maratone”  di  letture  in  lingua  friulana,  organizzate  in  numerose  biblioteche  e  plessi

scolastici  in  collaborazione  con  i  Sistemi  bibliotecari  del  Friuli  e  del  Medio  Friuli  e  in

collaborazione con l’ARLeF.

Si confermano anche quest’anno le collaborazioni con Vicino/Lontano a Udine,  Sapori di Pro

Loco a Passariano ed il festival èStoria a Gorizia. 

La Setemane si chiuderà domenica 20 maggio con la Fraie de Vierte, la tradizionale festa di

primavera  della  Società  Filologica  Friulana,  che  quest’anno  sarà  ospitata  dal  Comune  di

Budoia, cui viene dedicato un numero speciale della rivista «Sot la Nape». 

Concluderà  la  giornata  finale,  a  Tricesimo,  il  concerto  “Il  Mestri  e  il  so  timp” con  la

Filarmonica  di  Pozzuolo,  dedicato  a  Luigi  Garzoni  di  Adorgnano.  Un  omaggio  al  Maestro,

cantore del  Friuli,  di  cui  la  Società Filologica  ha recentemente acquisito  il  fondo musicale,

donato dalla famiglia. 

Il  calendario  completo  della  Settimana  della  cultura  friulana  ed  i  programmi  delle  singole

iniziative si possono consultare sul sito internet www.setemane.it.

Udine, 3 maggio 2018 

Per informazioni:
Società Filologica Friulana “G.I. Ascoli” – Ufficio Progetti ed Eventi

Via Manin, 18 - 33100 Udine

Tel. + (39) 0432 501598 - Fax + (39) 0432 511766

eventi@filologicafriulana.it - www.filologicafriulana.it 
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